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Mai così grave la recessione 
ROMA — •L'economia italiana sta vivendo la fase forse più diffìci
le dell'intera recessione»: VISCO getta, così, un nuovo grido d'ai-
tarme e lo fa all'indomani del vertice parigino nel quale, ancora 
una volta, i dieci -grandi» del capitalismo hanno rinunciato ad 
impostare qualsiasi politica comune di rilancio della congiuntu
ra. E vero i tassi di interesse sono secsi in numerosi paesi. Ma non 
basta più questo impulso monetario per rimettere in moto una 
macchina il cui motore avrebbe bisogno di ben altri aggiustamene 
ti. 

Né gli Stati Uniti né la Germania né il Giappone vogtiono (e 
possono) fare da locomotiva. Una ripresa 'Concertata» come quel
la chiesta dal manifesto dei 26 economisti (tra i quali Klein, 
Thurow, Lipsey, Spaventa, ecc.) non è nemmeno all'ordine del 
giorno. Per di più l'Italia non è pronta ad agganciarsi a nessun 
treno che passi. Infatti, «si è andata progressivamente allontanan
do — dice l'ISCO - dai suoi partner europei che, essendosi spinti 
più avanti sulla strada della stabilizzazione, saranno in grado di 
presentarsi all'appuntamento con l'invprsione ciclica». L'istituto 
ha elaborato anche un confronto (riportato nel grafico qui accan
to) dal quale emerge chiaramente la «graduale emarginazione del
l'Italia nel contesto comunitario!. 

Si potrebbe dire che i processi di stabilizzazione prevalsi nel 
resto d'Europa hanno comportato un più pesante attacco ai sala
ri reali, alla spesa sociale, all'occupazione. Se si ha davanti agli 
occhi la Gran Bretagna è senza dubbio cos\ ma la ricetta Tha-
tcher non è stata la sola né l'unica. In Francia anche Mitterrand 
ha seguito la via del riequilibrio (insieme ad altre strade paratie-
le), ma il prezzo è stato meno alto, in termini di redditi reali, di 
prodotto lordo e di occupazione. In Italia i governi che si sono 
succeduti non hanno fatto né come in Inghilterra né come in 
Francia. Dunque, abbiamo pagato su tutti i fronti: con la più alta 
inflazione e un'elevata disoccupazione. Sui prezzi «avremmo do
vuto compiere lo sforzo maggiore, data la più sfavorevole posizione 
di partenza, al contrario — scrive l'ISCO — si è perduto nuovo 
terreno: il rapporto fra i tassi di inflazione italiano e comunitario è 
salito da 2 a 2,5 circa fra l'inizio del 1980 e la fine del 1982». 

E peggiorata anche la bilancia commerciale, perché — nono
stante il favorevole andamento dei prezzi delle materie prime — 
non siamo riusciti a sanare i deficit strutturali (energetico e 
alimentare). E adesso che la domanda internazionale é crollata, 
non possiamo più attendere grandi benefici nemmeno dall'export 

Negli Usa 
crollato 
del 2,5% il 
prodotto 
nazionale 
ROMA — L'assenza di un se* 
gnale per il rilancio concer
tato dell'economia, unito al
l'invito al «faccia chi può» (la 
relazione) uscito dalla riu
nione monetaria di Parigi, è 
stato salutato dal mercati fi
nanziari come un possibile 
avvio alla ripresa dell'infla
zione senza sviluppo. Il prez
zo dell'oro ha superato Ieri di 
nuovo, dopo un lungo ciclo 
basso, i 502 dollari l'oncia. La 
moneta sostenuta da un alto 
tasso d'interesse reale, il dol
laro, è stata premiata col ri
tomo alla quotazione di 1388 
lire a spese del marco e dello 
yen. L'invito di Sprinkel alla 
reflazione In Germania e 
Giappone, che 11 ministro 
Goria si gloria di avere visto 
incluso nel comunicato si
gnifica infatti che questi 
paesi dovrebbero contribuire 
alla ripresa negli Slati Uniti 
senza che il governo di Wa
shington abbia mosso un di
to per migliorare la situazio
ne Internazionale. 

L'indebolimento del mar
co, indirettamente provoca
to dalla condotta americana 
ha messo in forse la riduzio
ne del tasso d'interesse pre
visto oggi in Germania. Il 
governo di Londra, per parte 
sua, ha rialzato di due punti 
l'interesse in poche settima
ne per difendere il cambio 
della sterlina. Riprende l'uso 
della manovra monetaria a 
scopo politico-elettorale: Ieri 
si diceva che si è inteso, in 
questo modo, punire i social
democratici tedeschi un me
se e mezzo prima delle elezio
ni. in base ai sondaggi che 
danno loro un certo favore. 

A parte le difficoltà della 
Germania anche il governo 
di Tokio non se la sente di 
sollecitare l'economia col so
lo strumento finanziario. L* 
interesse non è stato ridotto, 
dopo settimane di attesa, 
mentre ti bilancio dello Stato 
per l'83 presenta Incrementi 
di spesa del solo 0,9%. 

Eppure, i dati resi noti Ieri 
mostrano che 11 Giappone 
subisce per la prima volta 
una battuta d'arresto nelle e-
spcrtazloni. Anche nello 
scambio Europa-Giappone 
c'è un rallentamento che 
porta II deficit per la CEE a 9 
miliardi di dollari (12 secon
do stime di fonte CEE), un 
po' meno del previsto. 

n tentativo di scaricare 1' 

Assicurazione 
auto: oggi 
la pronuncia 
sul rincaro 

ROMA — La commissione di 
esperti presieduta dal prof. En
rico Filippi esprimerà oggi il 
suo giudizio sulle richieste di 
aumento della tariffa per rassi
curazione autoveicoli che sono 
state del 23% da parte dell'A-
NIA e del 17% circa da parte 
della Unipol. Gli esperti sono 
orientati a prospettare rincari 
differenti a seconda delle pre
visioni d'inflazione: se il gover
no prevede il 13% d'inflazione 
non dovrebbe autorizzare au
menti superiori all'I 1 %. L'ipo
tesi di una inflazione più alta 
porta al 15-16%. Più volte è 
•tato osservato che il costo assi
curativo dipende da situazioni 
• comportamenti che dovreb
bero essere corretti al livello di 
gestione. 

Giovanni Goria 

onere del rilancio sul vicino 
continua ad avere un posto 
di primo piano nella politica 
di Washington. La riduzione 
del prodotto nazionale USA 
del 2,5% nell'ultimo trime
stre dell'anno pone la reces
sione della più grossa econo
mia industriale al centro del
le difficoltà mondiali. Tutta
via è proprio 1), nell'epicen
tro del tifone, che 1 gover
nanti si distinguono per in
decisione ed ostinazione su 
posizioni protezioniste Ieri 
l'ultimo annuncio: gli Stati 
Uniti sovvenzioneranno la 
vendita di un milione di ton
nellate di farina all'Egitto 
per disturbare le esportazio
ni della Comunità europea, a 
prezzo ridotto. 

Rottura nel rapporti Clna-
USA: il protezionismo di Wa
shington ha provocato la 
chiusura totale delle frontie
re al prodotti tessili di origi
ne statunitense annunciata 
ieri da Pechino. 

Il vantaggio che ricercano 
i ministri di Reagan non è 
soltanto commerciale. È d* 
Ieri la notizia che il Fondo 
monetario internazionale ha 
sollecitato il governo di Bel
grado a svalutare nuova
mente il dinaro ed aumenta
re del 25% il prezzo della car
ne. Contemporaneamente le 
banche creditrici della Jugo
slavia si sono riunite in con
sorzio e fanno intendere che 
riftnanzteranno 11 debito sol
tanto se vi saranno 1 giri di 
vite voluti nella politica eco
nomica interna. Pressioni 
così pesanti non erano mal 
state esercitate sopra un 
paese neutralista come la 
Jugoslavia. Sono le stesse 
pressioni che vengono messe 
in atto sul paesi dell'America 
Latina e, in generale, su 
quanti sono rimasti vittime 
di un indebitamento che la 
manovra monetarista ha 
trasformato in un nodo scor
soio per le economie «aiuta
te». Così tutta la manovra 
monetarista assume, a livel
lo internazionale come inter
no, 11 vero carattere di strate
gia politica per la restaura
zione del potere conservato
re. La lotta all'inflazione è 
solo un momento, come mo
stra la ripresa del prezzo del
l'oro, segno inequivocabile 
che le forze dell'inflazione 
non sono affatto battute. 

Renzo Stefanelli 

Presto 
medicine 
più care 
del 18%? 

ROMA — Aumenti di circa il 
18 per cento dei prezzi dei far
maci sono stati chiesti dalla 
•Farmindustria». Questa ri
chiesta — secondo quanto rile
va una nota degli industriali — 
ha le sue motivazioni in una «o-
biettiva valutazione dei costi». 

I prezzi dei farmaci — ricor
da la Farmindustria — hanno 
avuto nel 1932 un aumento del 
sei per cento a fronte di aumen
ti dei costi dell'industria far
maceutica, sempre nel 1932, 
pari al 15-16 per cento. Proprio 
per l'inadeguatezza dei prezzi il 
60 per cento delle imprese far
maceutiche si trova ora in «se
rie difficoltà economiche e fi-
narudarie*. 

L'Iseo accusa: 
abbiamo perso 
il treno CEE 
Allarmato rapporto dell'Istituto studi della 
congiuntura - Fallite le politiche economiche 

tradizionale (come il tessile-abbigliamento). Contemporanea
mente, l'Italia è stata sottoposta ad un vero e proprio processo di 
•degrado produttivo», cosi non è riuscita «nonostante il minor 
impegno profuso in chiave antinflazionistica a contenere l'allarga
mento della disoccupazione». Per la prima volta dopo dieci anni, i 
livelli di occupazione complessivi si sono ridotti di ben 100 mila 
unità, se calcoliamo anche i cassintegrati. Al calo strutturale in 
agricoltura (-214 mila) si è aggiunto quello dell'industria (-129 
mila lavoratori espulsi nel 1982 dopo i 45 mila del 1981). Tutto ciò 
non è stato compensato dall'aumento nel terziario (appena 270 
mila addetti in più). L'arca della disoccupazione soprattutto gio
vanile, si è ulteriormente allargata (155 mila in più alla ricerca di 
un lavoro). 

Aggiungiamo che, secondo l'ISTAT, i fallimenti dichiarati tra 
gennaio e agosto '82 sono aumentati del 24%, rosi possiamo avere 
l'idea più completa della morsa che stringe l'economia. Ma l'ana
lisi dell'ISCO non è solo una ricognizione asettica delta congiun
tura; anzi, è un atto d'accusa alla politica economica fin qui 
seguita. 

Stefano Cingolani 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoqhese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

19/1 
1388 
1131.40 
S74.805 
S23.195 
29.344 

202.725 
2177.40 
1913.75 

163.06 
196,705 
188.70 
701.35 

81.811 
14.40 
10.857 
5.898 

1321.82 

18/1 
1372.50 
1118.25 
5 7 4 
522.81 
29.335 

202.64 
2165,45 
1909.25 

163.235 
196.13 
188.205 
700.53 

81.817 
14.325 
10.849 
6.935 

1319.86 
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Ora c'è intesa ENEL-Comuni 
per le nuove centrali elettriche 
L'ANCI ha istituito una consulta - Le nuove norme (più soldi ma meno poteri decisionali 
alle amministrazioni) imponevano un'organizzazione diversa - Valorizzare le esperienze 

ROMA — La nuovissima 
legge sugli insediamenti di 
energia elettrica attribuisce 
al Comuni incentivi non tra
scurabili in termini econo
mici ma, dall'altro lato, Il 
priva della cosiddetta «ulti
ma parola», cioè del diritto di 
«veto» sulla localizzazione. 
Insomma, per gli enti locali, 
si profilano compiti e re
sponsabilità tutti nuovi e c'è 
il rischio che a queste sca
denze — in presenza di un 
programma energetico na
zionale in via di realizzazio
ne — 1 Comuni ci arrivino 
impreparati. L'ANCI ha de
ciso di giocare d'anticipo e 
ha costituito, come ha spie
gato ieri mattina nel corso di 

una conferenza stampa il 
presidente Riccardo Triglia, 
una consulta permanente 
sulle questioni energetiche. 
Si tratta di un organismo 
che ha il compito di ricercare 
posizioni 11 più possibile uni
tarie tra gli enti locali e di 
affiancare di volta In volta le 
amministrazioni impegnate 
a trattare con l'ENEL le con
dizioni e i modi di realizza
zione degli Insediamenti e-
nergetlcl. 

All'Incontro con la stampa 
c'erano anche il presidente 
dell'ENEL Corbellini e cin
que sindaci e amministratori 
di altrettanti Comuni italia
ni sedi (o scelti come sedi) di 

centrali: Caorso, Vado Ligu
re, Porto Tolle, Piombino e 
Gioia Tauro. Primo impegno 
per la neocostituita consulta 
sarà quello di raccogliere 
tutte le convenzioni finora 
stipulate con l'Ente di Stato 
e trarne un «protocollo d'in-
tesa»-tlpo, del quale potran
no poi avvalersi 1 Comuni in
teressati. L'obiettivo è quello 
di utilizzare le esperienze 
fatte, eliminando ritardi ed 
errori. «Già rispetto a noi — 
ha detto Pelò, sindaco di 
Caorso — Montalto ha fatto 
dei passi In avanti. Lì sono 
riusciti ad avere quasi tutte 
le garanzie che noi avevamo 
chiesto ma non ottenuto». 

E veniamo agli incentivi e-

conomici. Oltre a un contri
buto iniziale pari a 12 mila 
lire a Kw di potenza per le 
centrali nucleari (o di 8000 li
re per quelle a carbone o an
cora di 2500 lire per la tra
sformazione a carbone), nel
le casse del Comuni entre
ranno anche 0.5 lire per ogni 
chilowattora erogato. Que
ste cifre significano uno 
stanziamento iniziale di 
15-20 miliardi e un introito 
annuo di 4,5-5,5 miliardi per 
un insediamento di propor
zioni medio-grandi. 

E qui entrano in ballo altre 
funzioni della consulta dell' 
ANCI, sia per la determina
zione dei Comuni realmente 

interessati dall'insediamen
to (sorgeranno infatti con
tenziosi di vario tipo: il fumo 
di una centrale situata nel 
comune A può colpire gli a-
bitantl del comune B e via 
dicendo) sia per l'adozione di 
criteri univoci nell'utilizza
zione del contributi statali. 
Questi fondi, peraltro, sono 
rigorosamente destinati all' 
ambiente. 

Prima di chiudere, Corbel
lini ha voluto sottolineare il 
censimento che l'ENEL ha 
condotto sulle centraline i-
droelettiiche. L'Iniziativa, 
legata strettamente al pro
gramma per l'utilizzazione 
Hi energia alternativa, è ser
vita a individuare tutte le 
centraline sparse sul territo
rio italiano ora In disuso ma 
che potrebbero essere riatti
vate da privati o da enti inte
ressati. Tre opuscoli dell'E
NEL forniscono tutte le indi-
cazioni di ordine tecnico e 
procedurale. «Ciò che non è 
conveniente per una struttu
ra grossa come l'ENEL — ha 
detto — può esserlo invece 
per i Comuni o l privati». 

g. d. a. 

Per evitare che Marghera affondi 
Convegno del PCI sul polo industriale - Produzioni di base, lavorazioni finali, specializzazioni 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nel 1970 contava 
35.000 addetti: nel 1978 supe
rava di poco i 29.500; oggi tocca 
a malapena i 25.000. Di questi, 
3.500 (un buon 15^) in cassa 
integrazione. Il polo industriale 
di Porto Marghera ha la febbre 
alta e se non si metteranno ra
pidamente in campo terapie d' 
urto c'è il rìschio che la crisi si 
allarghi costrìngendo ad altri, 
inevitabili tagli. Non si può an
cora parlare di perìcoli di dein
dustrializzazione «tout-coun», 
ma certo la rrisi del polo indu
striale rischia di portare assai 
lontano. 

Una precisa diagnosi della si
tuazione (con corollario di indi
cazioni vet farvi fronte) è venu
ta ieri aa un convegno organiz
zato nella sala del Municipio di 

Mestre dalla Federazione vene
ziana del PCI. Il chek-up prati
cato al capezzale del malato 
non lascia molto spazio ai dub
bi: uno dei maggiori centri di 
industrializzazione del nostro 
Paese sta mostrando la corda 
proprio in quelle che, in sessan
tanni di vita, sono state le 
strutture portanti della sua esi
stenza: siderurgia, chimica, me
tallurgia non ferrosa, cantierì
stica fanno a gara per sapere a 
chi spetti il primato delle mag
giori difficoltà. 

Il fatto è — ha spiegato Ada 
Collida, dell'Istituto veneziano 
di Urbanistica — che sono 
cambiate le regole intemazio
nali del gioco: è la stessa filoso
fìa che ha presieduto alla nasci
ta di Porto Marghera e al suo 
sviluppo fino agli anni Settanta 

ad essere posta in crisi. La 
grande industria di base ha vis
suto grazie all'acquisto delle 
tecnologie all'estero, alle mate
rie prime a basso costo ed alla 
produzione su larga scala, 
preoccupata più della quantità 
che non della qualità anche 
perché il mercato pareva in gra
do di assorbire ogni quota di 
produzione. 

Ma proprio per la sua strut
tura questo meccanismo si è 
mostrato ipersensibile agii sti
moli che venivano dall'estero e 
sin dalla prima metà degli anni 
Settanta si è trattato di stimoli 
negativi. Il mercato si è diffe
renziato e sono apparse neces
sarie nuove strategìe (e tecno
logie) di trasformazione. 

L'Italia, però, si è mossa tar
di ed è rimasta in coda. Per re

cuperare il tempo perduto biso
gna avere il coraggio di puntare 
sulla qualità, sulla specializza
zione del prodotto, sulla mag
gior flessibilità delle imprese. 
Ciò significa, indubbiamente. 
sacrifici finanziari (la riconver
sione costa miliardi) ed anche 
occupazionali, ma l'altra strada 
è quella illusoria del sussidio 
permanente. 

Certo, nessuno pensa ad ana
cronistici ritorni — ha fatto eco 
Mancini, della federazione sin
dacale — ma non dimentichia
mo che finora le ristrutturazio
ni hanno significato soltanto 
tagli occupazionali, razionaliz
zazione dei cicli, recupero d>lU 
produttività, compressione del
le capacità produttive: è man
cato invece un piane di investi
mento che consentisse l'avvio 

di un progetto di risanamento e 
di riconversione in grado di ga
rantire l'ammodernamento del
la struttura di base e la sua ver
ticalizzazione (oggi quasi sco
nosciuta a Marghera). 

In effetti, uno dei maggiori 
problemi del polo pare proprio 
questo: mentre l'industria di 
base tradizionale sembra desti
nata ad un inevitabile declino, 
da parte delle partecipazioni 
statali (il grande «monopolio* 
di Marghera assieme alla Mon-
tedison) non è ancora stata 
messa in moto una politica in 
grado di arrestare la caduta, 
anzi. Di qui, dunque, l'urgenza 
di segnare una svolta. Fatta sal
va l'esigenza di continuare nel
la produzione di base strategica 
(con tutti gli aggiustamenti ne
cessari), per Marghera sembra
no oggi necessari — ha ricorda
to Mariotto, della Federazione 
del PCI — «strategie lungimi
ranti aperte alle lavorazioni fi
nali, connesse ai cicli chimici e 
metallurgici». 

Gildo Campesato 

Parastato: trattative sbloccate 
Nuovo incontro giovedì - Da oggi negoziati anche per enti locali, statali e scuola 

ROMA — Finalmente arrivano 
al nastro di partenza tutte le 
vertenze contrattuali dei pub
blici dipendenti. Sino a questo 
momento le trattative hanno 
investito solo il settore della sa
nità e quello degli enti parasta
tali. Da oggi prenderà il via il 
negoziato anche per le restanti 
categorie: nel pomeriggio sarà 
la volta degli enti locali, doma
ni toccherà agli statali e il 25 al 
settore scuola e università. 
Tutto ciò potrà consentire, a 
partire dalla prossima settima
na, una verifica tempestiva, da 
parte delle organizzazioni sin
dacali, degli sviluppi del con
fronto ai diversi tavoli. Sull'in
sieme della «vertenza pubblico 

impiego» pesa, naturalmente, 
l'andamento dell'altra difficile 
e sempre più complessa verten
za sul costo del lavoro e sulla 
scala mobile che si svolge al mi
nistero de! Lavoro. 

Per i pubblici dipendenti in 
ogni caso ci sono alcuni punti 
fermi che il governo ha assicu
rato di voler rispettare e cioè le 
intese raggiunte con la Federa
zione unitaria nell'aprile e nel 
dicembre acorsi con le quali fra 
l'altro si stabilivano le compati
bilità finanziarie per la coper
tura degli oneri contrattuali nel 
triennio *82-'S4. Se è vero che 
qualche segnale incoraggiante è 
già arrivato dalle trattative av
viate da tempo, in particolare 

da quelle per il parastato (quel
le per la sanità continuano di 
fatto a segnare il passo), è al
trettanto vero che fino a quan
do non sarà stato completato il 
«giro» di ricognizione per tutti i 
contratti, sarà difficile formarsi 
un'idea sulle reali possibilità e 
sui tempi di chiusura del nego
ziato. 

I primi incontri per enti loca
li, statali e scuola probabilmen
te non andranno molto più in là 
della definizione di princìpi e di 
metodo per il prosieguo del ne
goziato. E quanto è già avvenu
to per la sanità e per il parasta
to. Solo in una seconda fase si 
dovrebbe passare ad un con
fronto di merito. Questo, alme

no, l'orientamento tenuto fin 
qui dal governo. Va detto, però, 
che i sindacati sono orientati a 
entrare subito nel vivo dei pro
blemi e delle richieste contenu
te nelle piattaforme. Ce Io con
fermava il segretario della Fun
zione pubblica-Cgil, Sergio 
Sinchetto, a proposito della 
trattativa per gli oltre 600 mila 
dipendenti degli enti locali. 

Infatti — afferma Sinchetto 
— il primo incontro ufficiale è 
stato preceduto nei giorni scor
si da altri di carattere informa
le che di fatto hanno consentito 
alle parti di mettere a fuoco le 
rispettive posizioni. Ciò do
vrebbe consentire di superare 
tutta una serie di preliminari di 

rito per cominciare a discutere 
subito delle rivendicazioni pre
sentate. 

£ comunque un segnale inco
raggiante, dopo mesi di impas
se, che la trattativa per il para
stato si sia finalmente sblocca
ta. L'incontro di ieri a Palazzo 
Vidoni ha fornito alcune prime 
risposte alle organizzazioni sin
dacali. In particolare sulla que
stione dell'orientamento pro
fessionale e sulla perequazione. 
La controparte pubblica (go
verno e enti) ha confermato 1' 
allineamento dei parametri 
professionali con riferimento al 
V livello come chiesto nella 
piattaforma sindacale, cosi co
me ha accolto, sempre sulla 
stessa questione, altre proposte 
avanzate dai sindacati. Ci sono 
ancora punti aperti sull'ordina
mento professionale e sulla pa-
rametrazione. Il governo darà 
una risposta mercoledì TI con
fronto riprenderà giovedì. 

Ilio Gioffredi 

ROMA — Terminato l'iter della legge, si comincia a fare qualche 
calcolo. Con l'approvazione definitiva dei registratori di cassa si 
creerà, in cinque anni, sul mercato italiano una domanda di quasi 
un milione di nuove macchine. Gli esercizi commerciali, infatti, in 
Italia sono, più o meno, un milione e dueccntocinquantamila. Di 
questi, un trenta per cento, dovrebbero già essere in possesso di 
apparecchiature idonee. Gli altri commercianti dovranno ac
quistarle (con un contributo da parte dello Stato). Ma chi produrrà 
questi registratori di cassa? Cinque, almeno per il momento, sono 
le aziende che dovrebbero far fronte alla domanda. C'è la «Sweda 
Italia» — società controllata dalla potentissima «Litton» americana 
— la «Anker». la «Casio», la «Ncr», ma soprattutto l'Olivetti. L'a
zienda italiana, già tre anni fa decise la ristrutturazione e la ricon
versione del 6uo stabilimento a Pozzuoli per produrre i registrato
ri di cassa. I ritardi nell'approvazione della legge fecero scattare 
fiero, per centinaia di operai, la cassa integrazione. Ora le prospet-
ive sono sicuramente migliorate. Anche se c'è la necessità di recu

perare — come dice la FLM — il parziale invecchiamento dei 
prodotti. E un sintomo si è avuto anche alla borsa: ieri i titoli 
Olivetti hanno guadagnato 1*8 per cento. 

ROMA — Due anni e mezzo 
per far approvare la legge. E un 
ruolo importante, decisivo per 
battere resistenze, ostacoli o sa
botaggi l'hanno giocato proprio 
i lavoratori del settore. «L'in
troduzione dei registratori di 
cassa — dice Roberto Di Gioac
chino, segretario nazionale del
la Filcams Cgil — è un successo 
dei dipendenti del commercio 
che hanno sostenuto questo o-
biettivo con lotte e scioperi». Si 
è conquistato un obiettivo di 
«giustizia fiscale», per dirla an
cora con il segretario della Fil
cams, e anche uno strumento 
per dare maggiore efficienza a 

tutto il sistema distributivo. 
Per essere ancora più chiari: 
•La legge può essero uno stru
mento di contabilità che può e 
deve contribuire alla raziona
lizzazione della stessa struttura 
commerciale». «Il presidente 
della Confcommercio — stavol
ta è il segretario generale della 
Filcams a parlare, Gilberto Pa
scucci — annuncia lo stato di 
agitazione. Orlando deve sape
re però che su questa strada 
non troverà BOIO l'opposizione 
dei lavoratori, ma anche quella 
delle forze imprenditoriali sa
ne, che sono stanche della con
correnza sleale di chi non paga 
le tasse». 

ROMA — Scontata, ma forse più scomposta del prevedibile, 
la reazione della Confcommercio alla legge che Istituisce 1 
registratori di cassa. Non appena si è sparsa la notìzia del 
varo definitivo della normativa, l'associazione ha subito riu
nito d'urgenza 11 suo «comitato di presidenza». Ne è venuto 
fuori un comunicato pieno di participi («preoccupati... scon
certati... offesi...» e via dicendo) e dai toni rissosi (prendendo
sela con quel partiti «che hanno preferito demagogicamente 
affrettare l tempi del provvedimento») che proclama lo stato 
di agitazione dell'intera categoria. 

Nel lunghissimo comunicato stampa (così come nelle di
chiarazioni del suo presidente, il dottor Orlando) la Confcom
mercio non spreca neanche una riga per spiegare come e 
perché questa legge sia dannosa per gli esercenti. CI si limita 
a dire «che senza i correttivi tecnici proposti l registratori 
costituiscono solo un nuovo, pesantissimo onere per le azien
de, con scarsissimi risultati effettivi sugli obiettivi che s'in
tendono raggiungere». 

Brevi 

Si allunga all'Alfa la cassa integrazione 
ROMA — In base all'accordo dell'anno scorso gli operai sarebbero dovuti 
torme al lavoro entro febbraio e gli impiegati entro giugno. Invece i tempi si 
allungheranno notevolmente. Lo ha comunicato la direzione dell'azienda auto-

. mobtliatiea ai sindacati nel corso di un incontro convocato per concordare • 
tempi Oì rientro dei 2700 lavoratori sospesi. L'Alfa ha dichiarato di voler dispor
re rientri per 400 o al massimo 500 dipendenti e di voler protrarre la cassa 
integrazione per gli altri a tutto 183. «Le ipotesi dell'Alfa — ha affermato il 
segretaria nazionale oWa FLM. Sepi — sono inaccettabili poiché non costitui
scono una base di discussione compatibile con le intese che abbiamo raggiun
to». 

A marzo 43 mila sospensioni alla Fiat 
TORINO — La Fìat ha annunciato ieri i programmi dì cassa integrazione per i 
prossimi mesi di marzo e aprile. Tutte le linee produttive degli stabilimenti 
automobilistici (ad eccezione di quelle del nuovo modello UNO che verrà immes
so sul mercato nei prossimi giorni e ad alcune altre dello stabilimento Lancia di 
Chtvawo) saranno interessate alle sospensioni dì attività. In marzo resteranno a 
casa per una o due settimane complessivamente 43.750 lavoratori. In aprila 
saranno invece 49.000 i sospesi sempre per periodi varianti dall'una alle due 
settimane. 

Deficit con l'estero: 15 mila miliardi 
ROMA — A fine ottobra il deficit deOa bilancia commerciale aveva raggiunto 14 
mila e SOO miliardi di lire. Il dato fornito dafl'ISTAT t stato ricavato dalla 
differenza tra i saldo passivo di 20.918 miliardi, relativo ai prodotti petroliferi 
importati, e il saldo attivo di 6 mila e 18 miliardi relativo alte esportazioni di altre 
meroi. 

S.O.S. della FLM per la Redaelli-SIDAS 
MILANO — Una denuncia del precipitare della crisi alla Redaetli SIOAS è stata 
fatta ieri dada FLM lombarda. Dai mille e 42 dipendenti del novembre '79 — 
afferma •! sindacato — si 6 scesi ai 486 dei pruno gennaio scorso che divente
ranno probabilmente 420 neOe prossime settimane. 

Ravenna dice no alla previdenza privata 
ROMA — Non è ricorrendo a forme di previdenza privata che si può risolvere la 
grave crisi deffinps. che invece ha bisogno di normative nuove per eliminare 
incongruenze e ingiustizie neBe prestazioni. Lo ha affermato il presidente òefl'IN-
PS Ravenna nel corso di una conferenza stampa tenuta ieri a Roma. 

Bloccata per cinque ore l'Aermediterranea 
ROMA — Gli assistenti di volo della compagnia aerea AermecSterranea aderenti 
atta Frft-CGlt. aOa Filac-CISL e aH'ANPAV hanno scioperato len per cinque ore in 
relazione a una vertenza interna dì carattere contrattuale e normativo. Alcuni voi 
sono stati annullati. Altri antopati o posticipati rispetto alle ore di sciopero. 

COMUNE DI AREZZO 
AVVIGO DI GARA 

R Sindaco rende noto che sarà indetta una Scitazione privata, ai 
sensi dota legge 8/8/1977 n. 584 e successive modifiche, per rag-
giucteazione deSe opere ed* relative al completamento del 1' stralcio 
dal nuovo stacwfemer.io ospedaliero dì Arezzo, da espenre con le moda-
i t i di cui agli art. 1 lett.dl e 4 defta legge 2/2/1973 n_ 14 (con 
accettazione di offerte solo al r&asso). 

Importo • base d'asta l_2.500.0O0.O00 
n tarmine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 20 naturai, 

successivi e conferai. • decorrere daDa data del verbale d consegna. 
La domande di partecipazione. redatte in fingua italiana e su carta 

legate, dovranno pervenire entro e non oltre •) 5 febbraio 1983 al 
Comune di Are??o-Ufnc>o Protocollo Generale - Piazza deOa Ubertan.1 

La stassa dovranno inescare, sottoforma di cScraarazione. successi-
vanien» verificabile: 
— d attera iscritte all'Albo Nazionale del Costruttori per la 

Cat. 2 di cui alla nuova tabella del D M . 2 5 / 2 / 1 9 8 2 n. 770 
(già 2-2 Ma 3-3 bis 4 *—23) ad importo non inferiore a L. 
3.000.000.000: 

— d non trovarsi in alcuna delle ipotesi di esclusione elencata 
nell'art. 13 dalla legge 584 /1977 , coma modificato ds-'art. 
27 dells legga 3 / 1 / 1 9 7 8 n. 1; 

— d non trovarsi natia misura di prevenzione di cui alla IX. 
2 7 / 1 2 / 1 9 5 6 n. 1432. 3 1 / 5 / 1 9 6 5 n. 575. 1 3 / 9 / 1 9 8 2 n. 
646 • successiva modificazioni e integrazioni. 

Alla gara saranno ammassa offerta di Impresa riunita ai sensi 
daffari. 20 a eagg. dalla legga 8 / 8 / 1 9 7 7 e successiva modrrV 
cna. 

La richiesta di invito non vincolano f Amministrazione. 
9 presenta avviso è affisso all'Albo Pretorio dal Comune di 

Arano • viena pubblicato a termini del disposto di cui al 4* 
camma deTart. 10 dalla legga 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 n. 7 4 1 . 
Arano. 12 tannalo 1982. ^ SINDACO 

Prof. Aldo Ducei 

http://l_2.500.0O0.O00

